
 

 

RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
Sii propizio a noi tuoi fedeli, o Signore, e donaci in abbondanza i tesori della tua gra-

zia, perché, ardenti di speranza, fede e carità, restiamo sempre vigilanti nel custodire 
i tuoi comandamenti.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
 
 

   Gesù mi affanno per le cose di ogni giorno  
e non capisco che la mia vita è un talento da spendere per Te.  

Aiutami a scegliere, come Maria, la parte migliore. 

  SI E’ FELICI SOLAMENTE NELLA COMUNIONE CON DIO  .  
 

   L’uomo ha un innato desiderio di felicità; Dio l'ha mes-
so nel cuore dell'uomo per attirarlo a sé, perché egli solo 
lo può colmare: come dice Sant’Agostino, l’uomo trova la 
sua pace solamente nella comunione con Dio, che si 
realizza già nella vita terrena nella fede, ma in modo  
pieno e irreversibile solo, nella visione del Paradiso. 
   Si comprende allora che si è saggi quando, in questo 
cammino, non ci lasciamo distrarre né dalle lusinghe dei 
piaceri né dalle sofferenze delle difficoltà. 
   Si comprende allora che non bisogna riempire il nostro 
cuore da legami che ci impediscono di operare per il  
nostro vero bene, sentendoci appagati e realizzati per 
qualcosa che non sia la comunione d’amore con il     
Signore: “Tu dici: «Sono ricco, mi sono arricchito; non ho 
bisogno di nulla», ma non sai di essere un infelice, un 
miserabile, un povero, cieco e nudo” (Apocalisse 3,17). 
                                             don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 

PRIMA LETTURA                                       Qo 1,2; 2,21-23    

Dal libro del Qoèlet 
   

   Vanità delle vanità, dice Qoèlet, vanità delle vanità: tutto è vanità. 
   Chi ha lavorato con sapienza, con scienza e con successo dovrà poi 
lasciare la sua parte a un altro che non vi ha per nulla faticato. Anche 
questo è vanità e un grande male. 

   Infatti, quale profitto viene all’uomo da tutta la sua fatica e dalle preoccupazioni del 
suo cuore, con cui si affanna sotto il sole? Tutti i suoi giorni non sono che dolori e  
fastidi penosi; neppure di notte il suo cuore riposa. Anche questo è vanità!  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 89 (90) 
 

 

R. Chi teme il Signore, abiterà nella sua tenda.  
 

Tu fai ritornare l’uomo in polvere, 
quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo».  
Mille anni, ai tuoi occhi, 
sono come il giorno di ieri che è passato,  
come un turno di veglia nella notte. R.    
 

Tu li sommergi: 
sono come un sogno al mattino,  
come l’erba che germoglia; 
al mattino fiorisce e germoglia,  
alla sera è falciata e secca. R.   
 

Insegnaci a contare i nostri giorni  
e acquisteremo un cuore saggio.  
Ritorna, Signore: fino a quando?  
Abbi pietà dei tuoi servi! R.   
 

Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.  
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio:  
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani,  
l’opera delle nostre mani rendi salda. R.   
 
 

SECONDA LETTURA                              Col 3,1-5.9-11  
 

Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Colossesi 
 

   Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è 
Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, 
non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta 
con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora 
anche voi apparirete con lui nella gloria. 
   Fate morire dunque ciò che appartiene alla terra: impurità, immoralità, 

passioni, desideri cattivi e quella cupidigia che è idolatria. 
   Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete svestiti dell’uomo vecchio con le sue 
azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova per una piena conoscenza, ad immagi-
ne di Colui che lo ha creato. 
   Qui non vi è Greco o Giudeo, circoncisione o incirconcisione, barbaro, Scita, schia-
vo, libero, ma Cristo è tutto e in tutti.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  



CANTO AL VANGELO                                            Matteo 5,3 
 

Alleluia, alleluia.  
Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli.   
Alleluia. 
 
VANGELO                                                          Lc 12,13-21 
 

Dal Vangelo secondo Luca.  A - Gloria a te, o Signore  
 

   In In quel tempo, uno della folla disse a Gesù:  
«Maestro, di’ a mio fratello che divida con me l’eredità». 
Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice o 
mediatore sopra di voi?». 
   E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da 
ogni cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, 
la sua vita non dipende da ciò che egli possiede». 
   Poi disse loro una parabola: «La campagna di un  

uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò,   
poiché non ho dove mettere i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei      
magazzini e ne costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi 
dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, 
mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta 
la tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per 
sé e non si arricchisce presso Dio».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE  

Santifica, o Signore, i doni che ti presentiamo e, accogliendo questo sacrificio  spiri-
tuale,  trasforma anche noi in offerta perenne a te gradita.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

AGNUS DEI 
 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che togli i peccati del    
mondo, dona a noi la pace. 

 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

   Accompagna con la tua continua protezione, o Signore, i tuoi fedeli che nutri con il 
pane del cielo, e rendi degni della salvezza eterna coloro che non privi del tuo aiuto.  
Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 

 

 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      



 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

I BENEFICI DELLA SOLIDITA’ FAMILIARE 
 

   Se una legislazione può talvolta tollerare comportamenti moralmente 
inaccettabili, non deve mai indebolire il riconoscimento del matrimonio   
monogamico indissolubile quale unica forma autentica della famiglia.  
   È compito della comunità cristiana e di tutti coloro che hanno a cuore il 
bene della società riaffermare che la famiglia costituisce, è ancora più di un 
mero nucleo giuridico, sociale ed economico, 
   Essa si configura come una comunità di amore e di solidarietà, che è in 
modo unico adatta ad insegnare e a trasmettere valori culturali, etici,     
sociali, spirituali e religiosi, essenziali per lo sviluppo e il benessere dei  
propri membri e della società. 
                             Cfr. Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, 229 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PERCHE’ VIVIAMO 
 

 

  La vita è un dono per rispondere ad una chiamata, quella di Dio. Egli ci chiama 
a raggiungere dei traguardi o, meglio, attraverso dei traguardi intermedi egli ci  
chiama ad un traguardo: quello dell’amicizia eterna con lui e con tutte le creature 
sante, nella pace, nella gioia e nella gloria del Paradiso.  

  La vita stessa è una chiamata; prima di essere creati siamo infatti nella mente di 
Dio, che ci pensa tutti intelligenti e liberi, ognuno poi con determinate qualità,  
ognuno da essere inserito nella storia.  

  Attraverso la creazione, infatti, il Signore ci colloca in un certo luogo e in un cer-
to momento, per realizzare attraverso la nostra libera corrispondenza la nostra      
salvezza e concorrere al suo disegno universale di salvezza. Più collaboriamo a 
questo suo programma, più amiamo secondo la sua volontà, più saremo conformi 
al progetto di bene che Dio ha in mente per ciascuno di noi. 

don Tommaso Boca, fmsn 
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